
PARAGRAFO 5 - I COMUNI E
LE LORO LITI

NASCITA DEI COMUNI
ISTRIANI

ORIGINE
DIVERSA

RISPETTO AL
FRIULI

CAPITOLO 4 - UNA NUOVA
CIVILTÀ

CARATTERISTICA
COMUNE A TUTTI I
COMUNI ITALIANI

MEDIEVALI

CONFLITTI INTERNI
(FAZIONI) E

CONFLITTI ESTERNI
(TRA CITTÀ VICINE) SI
ALIMENTANO GLI UNI

CON CLI ALTRI

3 FASI PER I COMUNI
ISTRIANI 

1. RELATIVA AUTONOMIA
(CIRCA 1150-1209)

LITIGIOSITÀ COME
TRATTO

STRUTTURALE

VICENDE CHE SI
INTRECCIANO CON

QUELLE DI TRE
GRANDI POTERI IN

COMPETIZIONE PER
IL CONTROLLO

DELL'ISTRIA

PATRIARCA
DI AQUILEIA

POTERE
SOTTRATTO VIA
VIA AI VESCOVI,
FULCRO DELLA

VITA CIVILE E
RELIGIOSA
NELL'ALTO
MEDIOEVO

CRONOLOGIA
DEL PODESTÀ

NELLE
PRINCIPALI

CITTÀ

CAPODISTRIA
1186

PIRANO
1192

2. PATRIARCA
CONTRO LE

AUTONOMIE (1209-
1267)

3. CONQUISTA
VENEZIANA (DAL

1267)

LE SORTI DI TRIESTE, POLA
E FIUME

POLA: I
CASTROPOLA E

LA FINE
DELL'AUTONOMIA

I SERGI (POI
CASTROPOLA),

FEDELI AL
PATRIARCA,

OTTENGONO IN
FEUDO NEL 1294
IL CASTELLO DI

POLA

 CONQUISTA
AUTONOMA
DELLE ÉLITE

LOCALI
FORME DI
GOVERNO
DIVERSE

(CONSOLARE,
PODESTARILE)
COESISTONO A

LUNGO

POLA 1199

TRIESTE: NEL 1139
SI PARLA DI

COMUNE
TERGESTINAS
CIVITAS; 12;16

PODESTÀ
 PIENA

AUTONOMIA 1295

PARENZO
1252

VENEZIA
(ALTERNA

INTERVENTI
MILITARI DIRETTI
A IMPOSIZIONE

DI PODESTÀ
ARBITRI)CONTI DI

GORIZIA

VUOTO DI POTERE;
VENEZIA SI LIMITA A

GARANTIRE PRIVILEGI AI
MERCANTI,

ACCAPARRARSI RISORSE
ALIMENTARI, OTTENERE

COLLABORAZIONE NELLA
POLIZIA MARITTIMA

VUOTO DI POTERE: CITTÀ
GIURANO FEDELTÀ A

VENEZIA MA CERCANO DI
SVINCOLARSI APPENA

POSSONO (CAPODISTRIA
1145, POLA 1150 E 1195)

OGNI TENTATIVO DI
RIBELLIONE È REPRESSO

DALLA FLOTTA
VENEZIANA CON

CONDIZIONI DI PACE
SEMPRE PIÙ GRAVOSE

1202 — QUARTA CROCIATA:
VENEZIA TRASFORMA I

CROCIATI SQUATTRINATI
IN MERCENARI

CONQUISTANO
ZARA E

COSTANTINOPOLI

DEVIAZIONE SU
TRIESTE E MUGGIA

CHE SI
SOTTOMETTONO

SE SUOI INTERESSI NON
SONO IN DISCUSSIONE,

VENEZIA NON
INTERVIENE NELLE
ZUFFE TRA VICINI

ESEMPIO: CONFLITTO
1207 CAPODISTRIA E
PIRANO VS ROVIGNO,

FORSE PER CONTRASTI
SUI DIRITTI DI PESCA.

1209: MARCHESATO
D'ISTRIA TORNA AL

PATRIARCA DI
AQUILEIA

PATRIARCA
BERTOLDO DI

ANDECHS TENTA DI
LIMITARE LE
AUTONOMIE
COMUNALI

REAZIONE DELLE
CITTÀ: "LEGA DEI

PODESTÀ DI TUTTA
L'ISTRIA" (1232-38),

ISPIRATA ALLA
LEGA LOMBARDA,
PROBABILMENTE

SOBILLATA DA
VENEZIA

1233: POLA CEDE
ALL'ASSEDIO

PATRIARCHINO
1238:

CAPODISTRIA SI
ARRENDE

1242: POLA (FAZIONE
FILO-AQUILEIESE AL

POTERE) RIFIUTA
GALERE A VENEZIA
PER LA SPEDIZIONE

CONTRO ZARA

CONSEGUENZA:
ASSEDIO VENEZIANO

→ OBBLIGO DI
RADERE AL SUOLO
LE MURA VERSO IL

MARE

1252: IL NUOVO
PATRIARCA

GREGORIO DI
MONTELONGO LE FA

RICOSTRUIRE

DUE NOVITÀ:
INGRESSO

MASSICCIO DEI
CONTI DI GORIZIA E

DECISIONE DI
VENEZIA DI

PASSARE AL
DOMINIO DIRETTO

1266: RIBELLIONE DI
MONTONA,

PARENZO, VALLE E
ROVIGNO → IL

PATRIARCA CHIEDE
AIUTO AD ALBERTO

DI GORIZIA

ALBERTO,
COMPIUTA LA

MISSIONE, SI ALLEA
CON CAPODISTRIA

CONTRO IL
PATRIARCA E LO FA

PRIGIONIERO

SEQUENZA DI
SOTTOMISSIONI A

VENEZIA:
PARENZO: 1267
UMAGO: 1269

CITTANOVA: 1271
MONTONA: 1273
CAPODISTRIA:

1279 (CON
NUOVA

RIBELLIONE
REPRESSA NEL

1287)
PIRANO E

ROVIGNO: 1283

PACE DI TREVISO
(1291): VENEZIA

CONTROLLA
L'INTERA ISTRIA

NORD-
OCCIDENTALE

MARCHESATO AFFIDATO
ALLE GRANDI DINASTIE

GERMANICHE DEGLI
EPPENSTEIN E DEGLI

SPONHEIM, POCO
INTERESSATI ALLA

PENISOLA.

1310: PIETRO
CASTROPOLA

CUMULA POTERE
SIGNORILE (SU
INVESTITURA

PATRIARCALE) E
POTERE

COMUNALE (PER
NOMINA

DELL'ASSEMBLEA)

LA LORO
PARABOLA

DECLINA: NEL
1330 VENGONO

CACCIATI A
FUROR DI POPOLO

RISCHIO DI
RITORNO ARMATO
CON IL SOSTEGNO

DEL CONTE DI
GORIZIA → POLA

SI OFFRE A
VENEZIA

VENEZIA
ACCETTA E INVIA
UN RETTORE NEL
RISPETTO DEGLI
STATUTI LOCALI

TRIESTE: LA RESISTENZA E
LA SCELTA ASBURGICA

UNICA CITTÀ ISTRIANA A
RESTARE FUORI DAL

CONTROLLO VENEZIANO
NEL TRECENTO

VANTAGGI: POSIZIONE
DEFILATA, NESSUNA

MINACCIA REALE
ALL'EGEMONIA VENEZIANA

TENTATIVI RIPETUTI DI
EMANCIPAZIONE → OGNI

VOLTA LA FLOTTA
VENEZIANA INTERVIENE E
IMPONE CONDIZIONI PIÙ
GRAVOSE (INCLUSA LA

COSTRUZIONE DI UN
CASTELLO VENEZIANO SUL

PORTO)

TRIESTE CERCA UN
PROTETTORE ALTERNATIVO

TENTATIVO CON GLI
ASBURGO (ANNI '60-'70
DEL 1300): L'ESERCITO

ASBURGICO VIENE PERÒ
BATTUTO

POCO DOPO GUERRA
VENEZIA-GENOVA: TRIESTE
OCCUPATA/LIBERATA DAI

GENOVESI

DEDIZIONE AL
PATRIARCA

MARQUARDO DI
RANDECK (1380):
MUORE L'ANNO

DOPO, IL
PATRIARCATO

PRECIPITA NEL CAOS

PACE DI TORINO
(1381): TRIESTE SI

RITROVA DI
NUOVO SOLA

1382: DEDIZIONE
DEFINITIVA AGLI
ASBURGO (DUCA

LEOPOLDO)

L'AUTONOMIA
SOSTANZIALE DEL

COMUNE VIENE
RISPETTATA

FIUME: DALLE ORIGINI
OSCURE AGLI ASBURGO

L'ANTICA CITTÀ ROMANA
TARSATICA SCOMPARE
DALLE FONTI ALLA FINE

DELL'VIII SECOLO

NUOVO INSEDIAMENTO
MEDIEVALE DI ORIGINE

INCERTA: CHIAMATO
FLUMEN, TERRA DI FIUME DI

SAN VITO, SAN VITO AL
FIUME,

REKA, FIUME, RIKA

CRONOLOGIA DEI SIGNORI

XI SEC.: INFEUDATA AL VESCOVO DI
POLA

1139: SUBINFEUDATA AI CONTI DI DUINO
(FEDELI DEGLI ASBURGO)

1337-1365: SOTTO I FRANGEPANI-
FRANKOPAN (CONTI DI VEGLIA,

VASSALLI DELLA CORONA UNGHERESE)
1365: RITORNA AI CONTI DI DUINO

1368: COINVOLTA NELLO SCONTRO
VENEZIA-TRIESTE; ASSEDIATA,

CONQUISTATA E INCENDIATA DALLA
FLOTTA VENEZIANA

FINE XIV SEC.: I DUINO SI ESTINGUONO →
POSSESSI AI WALSEE (ANCH'ESSI LEGATI

AGLI ASBURGO)
1467-68: ALLA MORTE DEI WALSEE, FIUME
PASSA DEFINITIVAMENTE AGLI ASBURGO

NEI DECENNI SUCCESSIVI
MASSIMA ESPANSIONE

TERRITORIALE DEL COMUNE
TRIESTINO
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